
SPETTACOLI 

Capi di Stato e di governo della Cee 
all'apertura della stagione lirica 
del Teatro dell'Opera di Roma 
con la «Tosca» di Giacomo Puccini 

L'arrivo di Cossiga e Mitterrand 
L'incasso della serata devoluto 
alla ricerca contro la distrofia 
Ovazioni per il grande tenore 

L'Europa incorona Pavarotti 
Urr trionfo: un applauso interminabile ha salutato le 
ultime note della Tosco che ha inaugurato la stagio­
ne al Teatro dell'Opera di Roma. Successo persona­
le di Luciano Pavarotti, tornato sul palcoscenico ro-
mano-dopo oltre venti anni. Alla serata, il cui incas­
so è stato devoluto in beneficenza, hanno assistito 
capi di Stato e di governo della Cee, a Roma per il 
«summit» europeo. 

MARINA MAftTflOUJCA 

aal DOMA. Il primo applauso 
è perCossiga e Mitterrand, arri­
vati con dieci minuti di ritardo 
sull'orario previsto per I inizio 
Entrano da un accesso secon­
darlo e si infilano di volata nel 
palco d'onore In basso, nella 
platea, interamente prenotata 
dalla presidenza del consiglio 
e nel palchi di vip e aspiranti 
taBr tutti educatamente in pie­
di a battera le mani. Meno vi­
brante l'entrata in scena di Pa­
varotti, che strappa solo un ap­
plauso di cortesia. Covri Unire 
h prima ana. nel panni di Ca-
varadossl. sullo sfondo di una 
scarna scenografia che ripro­
duce l'Interno di Sant'Andrea 
della Valle, per riscuotere la 
sua parta. Il resto, è un po' la 
cronaca di un successo an­
nuncialo, in una serata banal­
mente elegante e senza brividi. 
Nemmeno quello di sfuggire al 
lancio di uova marce come al­
la Scala. 

Nessun imprevisto per la se­
nta di gala del Teatro dell'O­
pera, con una Tosco da grandi 
occasionile mani pronte al­
l'applauso Pochi appassionati 
della Iblea e gran profusione di 
toilette* da parata, sete fa» 
scianti» abiti prepotenti, difficili -
da portare nella folla, sulle 

scale assediate dai cronisti. Ma 
lei, l'opera, ha signoreggiato 
su tutti, capi di Stato e di gover­
no, alte uniformi e mondanità. 
E sulla città, messa In allerta da 
cortei presidenziali e persona-
lui scortate a sirene spiegale, 
con la zona del teatro chiusa al 
traffico sii da primo pomerig­
gio e oltre duecento auto ri­
mosse dai carri attrezzi per la­
sciare via libera. 

Presenti, come da program­
ma, le delegazioni dei dodici 
arrivale per il vertice Cee. Kohl, 
Malor. Oelors, MitsotaWs, arri­
vati ratti con signorile puntuali­
tà, qualche minuto prima del­
l'inizio, sfilando sotto I.flash 
dei fotografi. Il presidente del 
consiglio. Giulio Andseotti. U 
presidente del senato Spadoli­
ni. Il ricciuto De Micheli*, eh» 
imbocca l'Ingresso del teatro 
Insieme all'ambasciatore ame­
ricano Peter Secchia. £ ancora. 
Tognoll. De Lorenzo.-' «Avrò 
sentito to Tosca decine di voi­
le», si vanta Arnaldo Forianl.E 
a chi gli chiedo qual'e la tua 
opera preferita, ribatte: «t'e­
lenco sarebbe lungo almeno 
quanto quello del DonOlovan-
ni», sfoggiando orgogliosa­
mente una cultura d i appas­
sionato doc e non solo da 

grande occasione. 
Ci sono Craxl e signora, pre­

sidentessa dell'Istituto Dino 
Ferrari di Milano per lo studio 
della distrofia muscolare, uno 
dei due enti •beneficali» dalla 
serata, che si dividerà l'Incasso 
di 220 milioni con la fondazio­
ne Bertoni di Pesaro, per la lot­
ta conno la lalassemla. Il se­
gretario socialista. In smoking 
e cravaitino nero, come richie­
sto dal cerimoniale confessa 
una predilezione per la Scala e 
scherza dall'alto dei suo mas­
siccio metro e novanta con Lu­
cio Dalla, arrivalo in completo 
leans e camicia a quadretti, 
che ai scusa: «Pensavo che fos­
se solo la prova generale». 

Grande abbondanza di abiti 
lunghi, piume di marabù, In­
tarsi dorati e pizzi che lasciano 

intravedere più del lecito Dal 
palchi, ornati di fasci di gerbe­
re gialle e iris violacei, ci si sbir­
cia intomo, pervederechlc'è 
Grande assente re Juan Carlos 
di Spagna, come pure il primo 
ministro Oonzales. Un sospiro 
di delusione per chi conlava in 
una palma regale per il grande 
rientro del teatro dell'Opera. Ci 
sono invece Romltl.Tiussardi e 
Armani, Susanna Agnelli. Car­
lo Sama della Fcrruzzl. Domi-
slana Giordano, Mariangela 
Melato. Alessandra Martine! 
Enzo Cucchi, elle insieme a 
Mario Cerali ha- curato la sce­
nografia, ostenta sicurezza e 
mette in difficolti il servizio 
d'ordine, che prova a bloccar­
lo, messo in allarme dai suoi 
capelli arruffati e dal giubbotto 
di pelle nera. 

Alle 20 e 20, in sala parte 
l'Inno di Mameli e poi quello 
europeo. Con quasi mezz'ora 
di rilardo risuonano le prime 
note della Tosca, tornata no­
vantanni dopo la prima asso­
luta all'Opera di Roma. Posti 
vuoti in sala, per I molti ritarda­
tari, tra cui Meccanico e un'In­
finità di consiglieri comunali: l 
sindaco di Roma, Carraro, a' 
l'opposto, aveva esagerato i 
puntualità arrivando appen 
dopo le sette Qualche incer­
tezza del soprano Raina Ka-
baJvanska suscita mormorii 
nell'Intervallo, mentre I capi 
europei si Incontrano nella sa­
la grigia per un brindisi. Ma il 
secondo atto etin crescendo e 
la conclusione un trionfo. Da 
gente bene educata, che sa co­
me vivere 

Luciano Pavarotti nella «Tosca»; a sinistra, il primo ministro britannico 
John Major insieme s i i moglie fa ti suo ingresso nel Teatro defOpera 

Si è conclusa a Trieste la seconda edizione di «Alpe Adria Cinema» 
Dai film di Percy Adlon alla «commedia ungherese» degli anni Trenta 

L'aria serena della 
Si è chiusa mercoledì sera a Trieste la seconda edi­
zione di «Alpe Adria Cinema». Tredici film prove­
nienti da Jugoslavia, Austria, Ungheria, Italia, Sviz­
zera e Germania, e il tentativo di tracciare un identi­
kit geografico e culturale a quel che resta della Mit-
teleuropa. Una rassegna monografica sulla produ­
zione della Svizzera italiana e una retrospettiva sulla 
«commedia ungherese» degli anni Trenta 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO PORMISANO 

Una scena del fHm di Percy Adlon «Bagdad calè» 

•a" TRIESTE. Che cos'hanno 
in comune Croazia e Slovenia, 
Austria e Canton Ticino, l'Un­
gheria e la Bavaria tedesca con 
la Lombardia e con il Veneto? 
Quasi nulla se non l'essere re­
sidui storico-geografici di quel­
lo che sotto Francesco Giusep­
pe fu l'Impero austro-ungari­
co, e. oggi, una comunità di la­
voro che net segno dell'inter­
scambio commerciale si ri­
chiama a quei vecchi confini, 
senza nostalgie ma con la vo­
glia di disegnare una rete di 
collaborazioni europea, non 
necessariamente comunitaria 
Se esista anche una cultura eu­
ropea centro orientale in qual­

che modo riconducibile ad at­
mosfere, stili e ragioni della 
Mitleleuropa è poi difficile a 
dirsi Sul quesito in ogni caso 
(più che mai aduso-, dopo la 
caduta dei muri) s'interroga 
•Alpe Adria cinema» giunta 
quest'anno alla seconda edi­
zione e conclusa mercoledì 
scorso a Trieste, 

Poco più di ulta dozzina di 
film provenienti dalle aree 
geografiche sopra indicate, 
una retrospettiva, una rasse­
gna monografica, un «pacchet­
to» di cartoni animali Questo il 
menu inauguralo quest'anno 
da MarianneSagehrecht (l'an­

no scorso toccò a Klaus Maria 
Brandauer) All'attrice tede­
sca, conosciuta ormai anche 
in Italia per il buon successo di 
alcuni dei suoi film (.Bagdad 
Cali. Sugar Baby, Rosalie va a 
far h spesa), «Alpeadria» ha 
dedicato un'intera serata cui 
ha fatto seguilo un intento e 
affettuoso incontro con il pub­
blico triestino 

La presenza delle ti» pelli­
cole di Percy Adlon ha anche 
suggerito una chiave di lettura 
degli incontri friulani. Se qual­
cosa in comune, narrativa­
mente parlando, film austriaci, 
svizzeri e bavaresi hanno-mo­
strato di avere e infatti una car­
ta agra ironia, il racconto di si­
tuazioni estreme, marginali, 
proprie del cinema di Adlon. 
Cosi Oh Bonsai Niki Usi esplo­
ra tra i capricci di tre sorelle al­
le prese con un postino inna­
morato e un musicista di suc­
cesso E Caracas, di Michael 
Shottenberg, l'apatia di una 
sposa fedifraga e di un marito 
rassegnato, sullo sfondo di una 
periferica staziona di servizio, 
meta di camionisti edi strambi 
individui. I due film austriaci 

provenivano dai festival di San 
Sebastian e di Locamo e molti 
altri tra 1 film visti a Trieste era­
no anch'essi glà'stati presenta­
ti in altre rassegne intemazio­
nali. 

Giocatori ad esempio, del 
bavarese Dominiq Orai, era ut 
concorso a Venezia (e dal Li­
do provenivano anche alcune 
proposte collaterali di «Alpe 
Adria», da Morta ed io di Jiri 
Weiss a Requiem rHr Domimi: 
di Robert Dombelm. a L'unico 
testimone di Mtckair Pandurs-
ki); ancora a Locamo e alla 
Settimana di Budapest s'erano 

- anche'segnalati i due flirti un­
gheresi In programma. Sangue 
tacile a\ Gyorgy Szomyas e Cre­
puscolo di Gyorgy Fehéz Al­
l'insegna di una certa sghem­
ba quotidianità anche I film 
svizzero-Italiani presenti nella 
monografia dedicata al Can­
ton Ticino Otto tra pellicole e 
video assolutamente italiane, 
quanto a lingua, attori, stan­
dard produttivi, ma realizzati 
In quello strano limbo che e il 
Canton Ticino, quasi sempre 
grazie ki contributi determi­
nanti della televisione della 

Svizzera italiana. Più mirata, ri­
spetto allo scorso anno, l'inda­
gine sui rapporti Ira Italia e re­
sto della Mitleleuropa. Canton 
Ticino a parte, mattinate e 
mezzanotti sono state qui a 
Trieste consacrate a «Paprika», 
una retrospettiva incentrata su 
quella che il curatore Paolo 
Lughi considera «uno del casi 
più bizzarri e singolari di no­
madismo Culturale», la presen­
za cioè nel cinema italiano de­
gli anni Trenta della comme­
dia ali ungherese, ispirata da 
copioni scritti a Budapest op­
pure ambientati in un'Unghe-
na simbolo astratto e monda­
no delle metropoli dell'epoca. 
Oggi invece spira L'ana serena 
dell'Ovest, dal titolo dell'otti­
mo film di Silvio Soldini pre­
sentalo ad Alpeadna (in rap­
presentanza del Lombardo 
Veneto) accanto ad un'altra 
piacevole sorpresa La cattedra 
di Michele Sordido, film curio­
so e straniato (ambientalo nel 
mondo del professori universi­
tari) già presentato agli Incon­
tri del cinema di Sorrento e in­
giustamente passato inosser­
valo 

RAIDUE: INTERVISTA A MADONNA. Un'uiterwstaesclur 
siva a Madonna- (nella foto) viene proposta oggi alle 
18 30 sa Raidue nel programma Rock Cali. La celebre 
popstar parla dell» polemiche sorte intorno al suo ultimo 
video Justify my Ione per le scene di sesso sadomaso ed 
omosessuali «Nella mia canzone Justify my love - ha 
detto Madonna - parlo di fantasie sessuali e di onestà C 
sincerità verso il partner Queste sensazioni esistono'e 
nelvideohosoltantoespressoquettoconcetlo» Nel cor­
so dell'intervista la cantante italoamericana paria anche 
del suo particolare senso de) pudore in relazione alla so­
cietà americana e al mondo della musica pop Alla fine 
della puntata di Rock Calè verrà trasmesso il clip «incrimi­
nato» Nel frattempo in Fionda il giudice Jack Thompson, 
famoso per la messa al bando del gruppo rap dei «2 Uve 
crew», considerato osceno, ha annuncialo che cercherà 
di impedire in ogni modo la vendita dell'ultimo video di 
Madonna. La società di distribuzione, che in settimana 
metterà in commercio 350 000 copie del clip, è peto cor­
sa immediatamente ai ripari, applicando un etichetta 
adesiva su ogni copia su cui t senno «Si sconsiglia la ven­
dita del video ai minori» 

MUSICA: FALLITO FRAN TOMASL II Tribunale civile di 
Venezia ha dichiarato il fallimento della «Frantornasi sri», 
società che organizzava concerti rock; tra cui quello del 
PinkFloyd in piazza San Marco nel 1989 La società, che 
faceva capo a Fran Tornasi, uno dei più famosi promoter 
italiani, fu lo scono anno al centra delle polemiche per 
k> stato di devastazione in cui era ridotta la piazza dopo 
che 150000 persone l'avevano invasa per assistere al 
concetto 11 fallimento è stato chiesto, ira gli altri, dalla 
società checurò il trasporto con la chiatta del man palco 
di fronte al Palazzo Ducale. 

BUONE E CATTIVE NOTIZIE PER LO SPETTACOLO. 
Una notizia cattiva e una buona per lo spettacolo dal 
fronte parlamentare Subito la cattiva: la commissione 
Bilancio ha bocciato U proposta, avanzala all'unanimità 
dalla commissione Pubblica Istruzione, di aumentare di 
SO miliardi il Fus (Fondo unico per lo spettacolo). Non 
potrà, pertanto, entrare nella Finanziaria. Quella buona: ' 
e stala invece accolla la proposta Si un ulteriore finanzia­
mento di 25 Miliardi in conto interessi (movimenteranno 
cosi alcune centinaia di miliardi) sa mutui per la realiz­
zazione di strutture per lo spettàcolo (sale, teatri, cine­
ma, età). «11 finanziamento servirà - ha detto il comuni­
sta Venanzio .Nocchi, che ha sostenuto l'emendamento 
incommissiane Pubblica istruzione-pumperktMMt» 
turazione del patrimonio esistente» 

•IL TJtNE^PESERTQ.: SUCCESSO A NEW YORK. U-
masaiecia campagna promozionale avviala negli Stati 
Uniti dalla Warner Bros per lite nel Ornato di Bernardo 
Bertolucci sta già raccogliendo ! suoi frutti. La prima a 
New York di mercoledì scorso si è rivelata un-successo, 
cosa d'altronde prevedibile L'America puritana si * co­
munque cautelata dalle scene di intensa sensualità pre­
senti nel film, clssificando la pellicola conia «R», sigla ri­
servata ai film scabrosi. 

FUNERALI PER LA. LAMBADA. Alcuni giorni fa i «toc Joc-
key di Rio de Janeiro hannoorganizzato i «funerali» della 
lambada, il popolare ballo che ha ragghialo la (ama in 
tutto il mondo, calando in mare una bara colma di fran­
tumi di dischi Dte proprietari di locali sono stati d'accor­
do nel decretare la fine della lambada* alle prime note 
del famoso ritmo la-gente abbandonava immediatamen­
te le piste dei locali 

«LA CX3TCRENTOLA» AL REGIO M PARMA. Un'opera di 
Gioacchino Rossini terra a battesimo per la seconda vol­
ta la stagione lirica del Teatro Regio di Parma. L'armo 
scorso tocco a La donna del lago (composta nel 1819). 
quest'anno sarà la volta di Lo Cenerentola, opera buffa 
presentala per lapriraa. volta al Teatro Valle di Roma nel 
1817. Houbert Douran dirigerà l'orchestra «Toscanini»-. I 
protagonisti principati saranno Lucia Valentlnl Terranl. 
Rockwell Blake e DomenicoTrimarchl La prima e fissata 
per il 26 dicembre prossimo 

FIRENZE DEDICA UN CENTRO A TARKOVSKU. U pros­
simo anno nascerà a Firenze un centro culturale dedica­
lo al regista sovietico Andrei Tarkovskij, scomparso nel 
1986 La famiglia del regista, che vive a Firenze, ha di­
chiaralo che le prime iniziative del centro saranno una 
mostra dì pittori sovietici contemporanei e una retrospet­
tiva completa dei film di Tarkovskli 11 figlio del regista ha 
rivelato inoltre che suo padre avrebbe realizzato una ver­
sione molto particolare di Amleto* una moderna trascri­
zione delle Tentazioni di Sant'Antonio. 

5 Solenghi, Marchesini e Lopez in un nuovo spettacolo tutto «televisivo» 
* 

Domenica in... teatro, con il Trio 
•l-IFANIACIfiNZARI 

te 

la principio era U Trio 
scruto, diretto e interpretata da 
Massimo Lopez, Anna Marche­
sini e Tullio Solenghi Scene di 
Gianfranco Padovani, costumi 
di Sybllle Ulsamer, musica di 
Stefano Marc ucci 
Rotasi Teatro Slatina 

BRI Non avranno alcuna diffi­
coltà a bissare il record di in­
cassi di Allacciare le cinture di 
sicurezza, lo spettacolo scritto, 
interpretato e diretto da loro 
portato in tournee fino allo 
scora» anno. Perché In. princi­
pio era U Trio, che arriva ades­
so ak Teatro Sistina (dove ri­
mari* fino a febbraio con facili 
pmtporil di «tutto esaurito»), 
ricalca con perizia la formula 
dhttfi* eletto Lopez, Marchesi­
ni e Solenghi prima beniamini 
del pubblico televisivo e poi ri­
calcati protagonisti delle sce­

ne E non 6 difficile capire che 
la chiave di tanto successo e 
proprio nell'Indiscussa abilità 
dei tre di coniugare due strade, 
quella del piccolo schermi) e 
quella del palcoscenico, rite­
nute dai. più Inawlcinabili. 

A vedere il loro spettacolo, 
un po' musichi e molto vaude­
ville, Un po' talk-show e mollo 
lelenovela. il pubblico ride, si 
diverte e si pacifica consu­
mando il rito ancora in tramon­
tato dell'andare a teatro, gli 
spettatori non ritrovano solo i 
protagonisti di molti appunta­
menti codificali e attesi del pic­
colo schermo (Fantastico, Do­
menica in. Sanremo e non ulti­
mo il loro Promessi sposi) ma 
anche e soprattuttutto il florile­
gio del luoghi comuni e spesso 
triviali aculei ha abituato tanta 
tv. Lo stesso delirio da teleco­
mando, le stesse domanducce 
imbarazzanti modello C'erava­

mo tanto amati, qualche bran­
dello di cultura, lo stesso ritmo 
da contenitore (una canzonci­
na seguita da un brano «serio» 
seguito da un'intervista), la 
stessa intermittenza da pro­
gramma con spot, alcuni ca­
valli di battaglia del Trio, dal 
brani di film doppiali al cama­
leontismo vocale. Sul versante 
teatrale, invece, Il continuo 
fuoriuscire dalla trama e il pro­
gressivo esasperare dei tempi, 
dei registri, dei modi della sce­
na (le gag, le imitazioni, le ci­
tazioni In libertà), condotti dui 
tre attori con abile senso del 
palcoscenico, coinvolgono il 
pubblico in un'opera di svela­
mento della tecnica e del luo­
go teatrale che svilisce e demi­
tizza proprio lo spazio in cui si 
rappresentano 

In scena, comunque, nono­
stante l'Invadenza e la prepo­
tenza televisiva, ben affiatato o 
infaticabile, il Tno si sdoppia e 

si moltiplica. Al centro di una 
trama pensala apposta per es­
sere continuamente sfilacciata 
e invasa dalle variazioni di ge­
nere e di registro, c'è una cop­
pia in crisi, afflitta dalla croni­
ca inappetenza sessuale di lui 
e dai reiterati, fantasiosissimi 
ed inutili tentativi di lei di riat­
tizzarne il desiderio. Si prova 
con un remake da salotto di 
Moby Dick, con i riverberi ro­
mantici di Giulietta e Romeo, 
con le rievocazioni della divina 
Garbo e del suoi ̂ ortegglalori 
Ma visto che nulla riesce a ri­
scaldare l'esanguo Philippe, la 
signora Julielte organizza a 
proprio beneficio l'arrivo di un 
figlio adottivo, chi) guarda ca­
so ha i baffoni e I età di Massi­
mo Lopez, segreto amante del­
la donna, che ha accettato tale 
travestimento allo scopo di po­
ter vivere accanto all'amata. 

Nella dimora borghese dei 
due, quel figliatone arrivato di 
sorpresa contnbuisce non po­

co a ravvivare il tran-tran co­
niugale. Scoperto l'Inganno, 
pero, dopo una sarabanda di 
•Cleto, mio marito» e «Cielo, il 
mio amante» giocata dentro e 
fuori II classico armadio, i due 
rivali giungono al duello-
un'improvvisata corrida nella 
stanza del «pupo» da cui Phi­
lippe avrà la peggio Ed è nel­
l'austera scenografia funebre, 
seduti accanto alla corona, 
che neir«etogk> dei luoghi co­
muni» i tre riescono a schivare 
la trappola televisiva e a dare 
al pubblico il meglio delia se­
rata. Un'insistlta e demenziale 
conversazione sul nulla che 
mette in ombra le appendici fi­
nali dello spettacolo, ovvero 
l'improvvisa migrazione nell'a­
stronave di Star Trek e il balbu­
ziente balletto della morte del 
cigno eseguito in inappuntabi­
li tutù, pnma che l'Inaspettata 
esplosione del gran tinaie 
chiuda il sipario e dia il via agli 
applausi. 

Parla Anne Parillaud, protagonista del film di Lue Besson 

«Io, Nikita, fragile ribelle» 
CRISTIANA PATERNO 

• I ROMA Nikita ovvero edu­
cazione di una giovane ribelle 
E la ribelle e Anne Parillaud, 
che nell'ultimo film di Lue Bes­
son passa nel giro di 114 minu­
ti dal chewtng gum allo cham­
pagne e dalla violenza dispe­
rata delle bande di «casseurs», i 
giovani emarginali che vivono 
nella banlieu parigina e rom­
pono tutto apparentemente 
senza scopo, all'amore ro­
mantico anche se condito di 
emozioni forti 

•La violenza di Nikita non e 
gratuita - dice convinta Anne 
Parillaud, una ragazza che po­
tresti Incontrare sul metro a Pa­
rigi, o anche a Roma, guanti 
neri senza dita e occhialini di 
metallo - altrimenti non avrei 
accettato questo ruolo An­
ch'Io sono una ribelle come 
lei. La routine non fa per me e 
forse per questo sono diventa­
ta attrice» Ha iniziato pren­

dendo lezioni di dizione da ra­
gazzina perché sua madre 
pensava che parlasse male Ha 
fatto qualche film (con Delon. 
la Deneuve), ma sempre in 
personaggi convenzionali di 
ragazza sexy Poi, dopo dieci 
anni, si è fermata «Ero Insod­
disfatta, e ho deciso di aspetta­
re un ruolo femminile diverso, 
forte Finalmente è arrivato 
Lue Besson che mi ha propo­
sto Nikita» 

Un personaggio forte ma an­
che terribilmente fragile «È ve­
ro Nikita uccide senza pensar­
ci due volte, ma soprattutto 
soffre per mancanza d'amore 
e di comunicazione Come tul­
li E tutti si possono identificare 
in lei» Chissà Certamente /Vi­
tata piacerà a molti giovani an­
che per ti montaggio e la musi­
ca molto tesi, coinvolgenti 

Unica superstite da una spa­

ratoria tra la sua banda e la po­
lizia, uccide il poliziotto che la 
soccorre, rifiuta di dire il suo 
vero nome e di testimoniare e 
si ntrova una condanna all'er­
gastolo Sembra impossibile 
«addomesticarla» e invece vie­
ne assoldata dai servizi specia­
li e addestrata a diventare una 
killer professionista. Viene 
educata a sparare ma anche a 
usare le armi della seduzione, 
a sorridere, e la sua insegnante 
di make up e buone maniere è 
addirittura Jeanne Moreau 
«Non ero d'accordo con 8es 
son su quella scena. Per me la 
femminilità non si esaurisce in 
quei diche, è una cosa inteno-
re. Ma poi ho capilo che la se 
duzione nel film è finzione co­
me tutto il resto» 

Una storia eccessiva, girata 
un po' à hBeinetx, un po' co­
me un video clip da un regista 
trentunenne che si e fatto le 
ossa con film pubblicitari e In­

dustriali prima di decollare 
con Subway neir85 e Le grand-
Bleu dell'88: due grandi suc­
cessi, ma il secondo in Italia 
non è mai uscito Enzo Maior­
ca si è visto ritratto nel perso­
naggio, negativo, del rivale ita­
liano del sub protagonista 
(che ricorda da vicino Mayol) 
e ha Intentato una causa per 
impedire che II film fosse distri­
buito da noi. Anche NiUta. che 
è una coproduzione italo-fran­
cese, va forte. In Francia l'han­
no visto S milioni di spettatori. 

Mentre a film esce ta Italia. 
Anne Parillaud sta aspettando 
un ajpione adatto, un ruolo di 
donna impegnata, un perso­
naggio storico magari (George 
Sand, dice). Nel frattèmpo e 
stata la fidanzata di Massimo 
Traisi in Che orai («il set di 
Scola e motto piacevole. Con 
Besson invece 6 tutto duro, or­
ganizzato») e le piacerebbe gi­
rare ancora con un italiano-
Scota. ITaviani. Tornatone 
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